
DINAMICA

La dinamica si occupa dello studio del moto dei corpi e delle cause che lo determinano. La dinamica si basa su tre principi fondamentali nei quali compaiono tre grandezze fisiche:

la massa; l’accelerazione; la forza;
- La massa è una grandezza fisica che misura la quantità di materia contenuta in un corpo e si misura in chilogrammi (Kg). 

- L’accelerazione, misura la variazione della velocità di un corpo rispetto al tempo e si misura in  [image: image2.png]


 (metri al secondo quadro). 

- La forza è una grandezza fisica che si manifesta tra due o più corpi; Nel Sistema Internazionale è una grandezza derivata e la sua unità di misura si chiama Newton (simbolo N).

“PRIMO PRINCIPIO DELLA DINAMICA” O “PRINCIPIO D’ INERZIA”

Il primo principio della dinamica dice: “un corpo resta nel suo stato di quiete o di moto rettilineo uniforme fino a quando una forza non modifica tale stato”.

 Questo enunciato afferma che:

· un corpo fermo, rispetto a un sistema di riferimento, continua a rimanere fermo se non agiscono forze su di esso;

· un corpo in moto rettilineo uniforme continua a muoversi con velocità costante, se non agiscono forze su di esso.

La tendenza di un corpo di mantenere invariato il suo stato viene chiamata inerzia. Per questo motivo il primo principio è comunemente conosciuto come “principio di inerzia”. Inoltre secondo la prima legge di newton essere fermi o in movimento con una velocità costante sono situazioni equivalenti. 

 “SECONDO PRINCIPIO DELLA DINAMICA”

Il secondo principio della dinamica afferma che: “La forza applicata su un corpo è uguale al prodotto della massa del corpo per l'accelerazione”. Ossia:
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Da questa formula possiamo dedurre che: una forza applicata a un corpo produce un’accelerazione, quindi al variare della forza varierà anche l’accelerazione.
 “TERZO PRINCIPIO DELLA DINAMICA”

Il terzo principio della dinamica dice che: “per ogni forza (azione) che agisce su un corpo, c’è una forza (reazione) che agisce su un corpo diverso e che ha la stessa intensità e verso opposto.” 

Questa legge, più comunemente nota nella sua forma più abbreviata, per ogni azione esiste una reazione uguale e contraria, completa le leggi di Newton. 

---
Il Peso

Un particolare tipo di forza è il peso di un corpo detto anche forza di gravità. Esso si indica con la lettera P e rappresenta la forza con la quale un corpo di massa m viene attratto dalla terra a causa dell’accelerazione di gravità g, cioè possiamo dire che: 

P = mg

Poiché l’accelerazione di gravità g dipende dal pianeta sul quale si trova il corpo, si deduce che cambiando pianeta, cambierà g e quindi il peso. Per esempio sulla terra il valore di g è 9,8 m/s², mentre sulla luna avremo un valore di g più basso circa 1,62 m/s². Pertanto, sulla Terra un uomo con massa di 70 kg pesa (70*9.81)= 686,5 N. Sulla Luna, invece, lo stesso uomo di massa 70 kg pesa (70*1.63)= 114,1 N.

---

Le Leve

La leva è costituita da un corpo rigido, appunto la leva, capace di ruotare attorno ad un suo punto fisso, detto fulcro. In una leva agiscono due forze, una detta forza resistente e l’altra quella che noi applichiamo detta azione, che può essere applicata in un punto particolare della leva. 
In base alle posizioni di questi tre punti, il fulcro, il punto di applicazione della nostra forza (azione) e il punto dove si trova la resistenza (reazione), le leve possono essere classificate in tre generi.

· Primo genere: il fulcro si trova tra il punto in cui noi possiamo applicare la forza e il punto in cui si trova la forza resistente.
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Un paio di forbici o un’altalena costituiscono un buon esempio di leva di primo genere.

· Secondo genere: il punto in cui si trova la forza resistente si trova fra il fulcro e il punto in cui noi applichiamo la forza. 
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Un esempio di leva di secondo genere può essere una carriola impugnata per i manici o uno schiaccianoci.

· Terzo genere: si applica la forza in un punto più vicino al fulcro di quanto non sia il punto in cui è situata la forza resistente.
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Quando si scava il terreno con un badile o si solleva qualcosa con la mano, usando i muscoli del nostro braccio, si utilizza una leva di terzo genere.
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Detta A la forza da noi applicata alla leva, R la forza resistente e F il fulcro, [image: image9.png]


 la distanza tra il punto di applicazione della nostra forza e il fulcro (braccio dell’azione) e [image: image11.png]


 la distanza tra la resistenza e il fulcro (braccio della reazione), per tutti i tipi di leve vale lo stesso principio:
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---
IL CORPO UMANO: MUSCOLI e LEVE 

I muscoli scheletrici (che rappresentano l'elemento attivo del movimento (Azione)), inserendosi sulle ossa (che rappresentano l'elemento passivo del movimento (Reazione)), per mezzo della contrazione muscolare determinano il movimento. Questo è possibile grazie anche alle articolazioni (che rappresentano l'elemento di congiunzione e perno delle ossa (Fulcro)). 
Tutto l'apparato locomotore è basato, quindi, su un sistema di leve ciò vuol dire che, tutte le volte che c'è movimento, si sta usando una leva che può essere di primo, di secondo o di terzo tipo.

FULCRO asse di rotazione (di solito l'articolazione, ma può anche essere un punto di appoggio o di presa);

AZIONE O POTENZA punto in cui viene applicata la forza (di solito l'origine o l'inserzione muscolare);

REAZIONE O RESISTENZA punto in cui viene generata la resistenza stessa (un peso, lo spostamento di un segmento corporeo, la gravità, ecc.).
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Articolazione di appoggio del capo

Atlanto – Occipitale

Leva di 1° GENERE

In questo caso SVANTAGGIOSA  bP  <  bR

FULCRO = ARTICOLAZIONE

RESISTENZA = PESO del CAPO

POTENZA = MUSCOLI SPLENICI (posteriori del collo)
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Sollevamento sugli avampiedi

Flessione plantare del piede dalla stazione eretta

Leva di 2° GENERE

VANTAGGIOSA bP > br
FULCRO = DITA

RESISTENZA = PESO sulla CAVIGLIA

POTENZA = MUSCOLI GEMELLI (esercitano una trazione sul Tendine di Achille)
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Articolazione del Gomito

Flessione dell’avambraccio sul braccio

Leva di 3° GENERE

SVANTAGGIOSA bP < bR

FULCRO = ARTICOLAZIONE del GOMITO

RESISTENZA = PESO dell’AVAMBRACCIO e della eventuale massa sostenuta dalla mano

POTENZA = Forza esercitata dal MUSCOLO BICIPITE BRACHIALE
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